BREVE STORIA DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

· L’esigenza di definire regole specifiche per la tutela del diritto alla protezione dei dati personali, si è sviluppata in Italia, fondamentalmente sulla spinta COMUNITARIA

DISPOSIZIONI ESSENZIALI AL LIVELLO COMUNITARIO:

1. Convenzione n. 108/81;

2. Accordo di Schengen;

3. Direttiva CE 95/46.

1. CONVENZIONE DEL CONSIGLIO D’EUROPA 

N. 108 DEL 28 GENNAIO 1981 

(CONVENZIONE DI STRASBURGO)

· RATIFICATA CON LA LEGGE 21 FEBBRAIO 1989, N. 98

PRINCIPI:

1. deve esserci un rapporto tra informazioni e modalità di raccolta e di trattamento dei dati personali;

2. viene introdotta la definizione e specificazione dei dati sensibili;

3. vengono individuati i dati meritevoli di una particolare tutela;

4. viene garantita la possibilità di accesso degli interessati alle informazioni che li riguardano direttamente.

ACCORDO DI SCHENGEN

L’accordo di Schengen del 14 giugno 1985 e la relativa convenzione d’applicazione del 19 giugno 1990 hanno istituito uno spazio di libera circolazione delle persone mediante la soppressione dei controlli alle frontiere interne degli Stati membri nonché l’instaurazione del principio di un controllo unico all’entrata nel territorio Schengen.

Al fine di mantenere un livello di sicurezza soddisfacente è apparso necessario, tra le altre misure, creare il sistema di informazione Schengen (SIS).

Il SIS è un archivio comune a tutti gli Stati membri dello spazio Schengen.

Vi sono centralizzate due grandi categorie di informazioni concernenti rispettivamente le persone ricercate o poste sotto sorveglianza, i veicoli o gli oggetti ricercati (es.: carta d’identità).

PARTICOLARI DIRITTI RICONOSCIUTI 

DALLA CONVENZIONE SCHENGEN

1. DIRITTO DI ACCESSO ALLE INFORMAZIONI, archiviate nel SIS;

2. DIRITTO DI RETTIFICA, quando i dati sono archiviati in base a un errore di diritto o materiale;

3. DIRITTO DI PORRE UN’AZIONE DINANZI A GIURISDIZIONI O ISTANZE COMPETENTI al fine di ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati errati, ovvero un indennizzo. 

DIRETTIVA DEL PARLAMENTO E DEL CONSIGLIO EUROPEO DEL 24 OTTOBRE 1995 (95/46/CE)

Con tale direttiva si impone agli Stati membri di adottare le misure legislative e amministrative necessarie a garantire la tutela dei stati personali.

· DIRETTIVA ISPIRATRICE DELL’ATTUALE CODICE

DECRETO LEGISLATIVO

30 GIUGNO 2003, n. 196

(S.O. G.V. n. 174 del 29 luglio 2003)

CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI

· IN VIGORE DAL 1° gennaio 2004 (art. 186)

IL CODICE SI COMPONE DI TRE PARTI:

1. DISPOSIZIONI GENERALI, riguardanti le regole “sostanziali” della disciplina del trattamento dei dati personali, applicabili a tutti i trattamenti, salvo eventuali regole specifiche: Parte II;

2. DISPOSIZIONI PARTICOLARI, per specifici trattamenti, ad integrazione o eccezione delle disposizioni generali;

3. DISPOSIZIONI relative alle AZIONI DI TUTELA dell’interessato e al SISTEMA SANZIONATORIO. 

PARTE I- DISPOSIZIONI GENERALI

TITOLO I- PRINCIPI GENERALI

Art. 1
- 
DIRITTO ALLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI;

Art. 2  -
FINALITÀ;

Art. 3  - 
PRINCIPIO DI NECESSITÀ NEL TRATTAMENTO DEI DATI;

Art. 4  - 
DEFINIZIONI;

Art. 5  - 
OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE;

Art. 6  - 
DISCIPLINA DEL TRATTAMENTO.

DIRITTI DELL’INTERESSATO

TITOLO II

Art. 7  - 
DIRITTO DI ACCESSO AI DATI PERSONALI ED ALTRI DIRITTI;

Art. 8  - 
ESERCIZIO DEI DIRITTI;

Art. 9  - 
MODALITÀ DI ESERCIZIO;

Art. 10- 
RISCONTRO ALL’INTERESSATO.

TITOLO III- REGOLE GENERALI 

PER IL TRATTAMENTO DEI DATI
Art. 11  - 
MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 



E REQUISITI DEI DATI;

Art. 12  - 
CODICI DI DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA;

Art. 13  - 
INFORMATIVA;

Art. 14  - 
DEFINIZIONE DI PROFILI E DELLA PERSONALITÀ DELL’INTERESSATO;

Art. 15  - 
DANNI CAGIONATI PER EFFETTO DEL TRATTAMENTO;

Art. 16  - 
CESSAZIONE DEL TRATTAMENTO;

Art. 17  - 
TRATTAMENTO CHE PRESENTA RISCHI SPECIFICI.

CAPO II- 
REGOLE ULTERIORI 

PER I SOGGETTI PUBBLICI
Art. 18  -
PRINCIPI APPLICABILI A TUTTI I TRATTAMENTI EFFETUATI DA SOGGETTI PUBBLICI;

Art. 19  -
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI DATI DIVERSI DA QUELLI SENSIBILI E GIUDIZIARI;

Art. 20  -
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI DATI SENSIBILI;

Art. 21  - 
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DEI DATI GIUDIZIARI;

Art. 22   - 
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI.

SOGGETTI PUBBLICI

CONDIZIONI LEGITTIMANTI IL TRATTAMENTO

	DATI SENSIBILI

DATI GIUDIZIARI
	FINI ISTITUZ.
	NO CONSENSO
	LEGGE O REGOLAMENTO

	DATI DIVERSI DATI S/G
	FINI ISTITUZ.
	NO CONSENSO
	ANCHE IN MANCANZA DI L/R


RAPPORTO TRA TITOLARE ED INTERESSATO

COMUNICAZIONE DATI 

SOGGETTO PUBBLICO

(ARTT. 18-19)










  Pubblico

SOGGETTO PUBBLICO









       Privato





ORDINATA CANCELLAZIONE

DIVIETI



NON SUPERIORE TEMPO NECESSARIO





FINALITÀ DIVERSE NOTIFICA


DISPOSTO GARANTE 

o AUTORITÀ GIUDIZIARIA

SOGGETTI CHE EFFETTUANO 

IL TRATTAMENTO

TITOLO IV

Art. 28  -
TITOLARE DEL TRATTAMENTO;

Art. 29  -
RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO;

Art. 30  -
INCARICATI DEL TRATTAMENTO.

TITOLO V- SICUREZZA DEI DATI 

E DEI SISTEMI

CAPO I  - MISURE DI SICUREZZA

· Art. 31  -  OBBLIGHI DI SICUREZZA;

· Art. 32  -  PARTICOLARI TITOLARI.

CAPO II  -
MISURE MINIME DI SICUREZZA

· Art. 33  -  MISURE MINIME;

· Art. 34  -  TRATTAMENTI CON STRUMENTI     ELETTRONICI;

· Art. 35  -
TRATTAMENTI SENZA L’AUSILIO DI STRUMENTI ELETTRONICI;

· Art. 36  -
ADEGUAMENTO.

TITOLO VI  - ADEMPIMENTI

Art. 37  -
NOTIFICAZIONE DEL TRATTAMENTO;

Art. 38  - 
MODALITÀ DI NOTIFICAZIONE;

Art. 39  - 
OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE;

Art. 40  - 
AUTORIZZAZIONI GENERALI;

Art. 41  -
RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONI.

PARTE III  -
TUTELA DELL’INTERESSATO E SANZIONI

TITOLO I  -

TUTELA AMMINISTRATIVA 

E GIURISDIZIONALE.

CAPO I  -
TUTELA DINANZI AL GARANTE

CAPO  II
- TUTELA GIURISDIZIONALE

CAPO I  -
TUTELA DINANZI AL GARANTE

SEZIONE I  -
PRINCIPI GENERALI

· Art. 141
FORME DI TUTELA

SEZIONE I  -
TUTELA AMMINISTRATIVA

· Art. 142

PROPOSIZIONE DEI RECLAMI;

· Art. 143

PROCEDIMENTO PER I RECLAMI;

· Art. 144

SEGNALAZIONI

SEZIONE III  - TUTELA ALTERNATIVA A QUELLA GIURISDIZIONALE

· Art. 145

RICORSI

· Art. 146 

INTERPELLO PREVENTIVO

· Art. 147

PRESENTAZIONE DEL RICORSO

· Art. 148

INAMMISSIBILITÀ DEL RICORSO

· Art. 149

PROCEDIMENTO RELATIVO AL RICORSO

· Art. 150

PROVVEDIMENTI A SEGUITO DEL RICORSO

· Art. 151

OPPOSIZIONE

Capo II  -
TUTELA GIURISDIZIONALE

Art. 152  - AUTORITÀ GIUDIZIARIA ORDINARIA

TITOLO II  - L’AUTORITÀ

CAPO  I  -  GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

· ART. 153  IL GARANTE

· ART. 154  I COMPITI

CAPO  II  -  L’UFFICIO DEL GARANTE

· ART. 155  PRINCIPI APPLICABILI

· ART. 156 RUOLO ORGANICO E PERSONALE  

CAPO  III  - ACCERTAMENTI E CONTROLLI

· ART. 157 RICHIESTA DI INFORMAZIONI E DI ESIBIZIONE DI DOCUMENTI

· ART. 158 ACCERTAMENTI

· ART. 159 MODALITÀ

· ART. 160 PARTICOLARI ACCERTAMENTI 

TITOLO III  -  SANZIONI

CAPO  I  - VIOLAZIONI AMMINISTRATIVE

· ART. 161 OMESSA O INIDONEA INFORMATIVA ALL’INTERESSATO

· ART. 162 ALTRE FATTISPECIE

· ART. 163 OMESSA O INCOMPLETA NOTIFICAZIONE

· ART. 164 OMESSA INFORMAZIONE O ESIBIZIONE AL GARANTE

· ART. 165 PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DEL GARANTE

· ART. 166 PROCEDIMENTO DI APPLICAZIONE

CAPO  II  - ILLECITI PENALI

· ART. 167 TRATTAMENTO ILLECITO DEI DATI

· ART. 168 FALSITÀ NELLE DICHIARAZIONI E NOTOFOCAZIONI

· ART. 169 MISURE DI SICUREZZA

· ART. 170 INOSSERVANZA DI PROVVEDIMENTI DEL GARANTE

· ART. 171 ALTRE FATTISPECIE

· ART. 172 PENE ACCESSORIE

TITOLO IV  -  DISPOSIZIONI MODIFICATE, ABROGATIVE, TRANSITORIE E FINALI

CAPO  I  - DISPOSIZIONI DI MODIFICA

· ART. 173 CONVENZIONE DI APPLICAZIONE DELL’ACCORDO DI SCHENGEN

· ART. 174 NOTIFICHE DI ATTI E VENDITE GIUDIZIARIE

· ART. 175 FORZE DI POLIZIA

· ART. 176 SOGGETTI PUBBLICI

· ART. 177 DISCIPLINA ANAGRAFICA, DELLO STATO CIVILE E DELLE LISTE ELETTORALI

· ART. 178 DISPOSIZIONE IN MATERIA SANITARIA

· ART. 179 ALTRE MODIFICHE

CAPO II  - DISPOSIZIONI TRANSITORIE

· ART. 180 MISURE DI SICUREZZA

· ART. 181 ALTRE DISPOSIONI TRANSITORIE

· ART. 182 UFFICIO DEL GARANTE

CAPO III  - ABROGAZIONI

· ART. 183 NORME ABROGATIVE

CAPO IV  - NORME FINALI

· ART. 184 ATTIVAZIONE DI DIRETTIVE EUROPEE

· ART. 185 ALLEGAZIONE DEI CODICI DI      DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA

· ART. 186 ENTRATA IN VIGORE









L/R


DECORSO 45 gg. COMUNIC. GARANT.





L/R








